
Carissimi, 

La tragedia che ci ha travolto ha lasciato nei nostri cuori una ferita che non si rimarginerà mai. 

Mi riprometto, quindi,  di effettuare un commento sul Campionato Europeo  termine delle gare Classic. 

A questo proposito, a nome del Consiglio Federale, esprimo il più vivo apprezzamento per l’ottimo lavoro 

svolto dai Tecnici FIPL : le Atlete e gli Atleti delle categorie sub junior e junior hanno dato vita a gare 

entusiasmanti, di un ottimo livello tecnico e con risultati di tutto rilevo. 

Non inferiore è stato il livello delle gare Master.  

Da venerdì 22 giugno inizieranno le gare denominate “Trials” riservate agli Atleti senior. 

I numeri degli Atleti partecipanti alle gare “Classic” lasciano ben poco spazio ai commenti. Tuttavia va 

sottolineato come l’immane sforzo economico affrontato  della Federazione nella costruzione del PalaFIPL è 

stato ripagato dalla vostra entusiastica partecipazione: faremo altre migliorie per rendere questa struttura, 

unica al mondo vi posso assicurare, sempre più consona alle esigenze di Atleti e Tecnici. Si tenga presente 

che tutto quello che vedete entrando nel PalaFIPL  è stato creato dal nulla, investendo con oculatezza ogni 

euro dei nostri “tesseramenti” (anche il Presidente paga il proprio cartellino gara): chissà se al CONI se ne 

sono accorti! Non sarà certo la FIPL a pietire alcunchè: per noi parlano i fatti. 

I Trials. 

Tutti gli Atleti di tutti gli sport per accedere alle gare più prestigiose devono affrontare le qualifiche. Per 

accedere ai World Games come Atleta dll’IPF, ad esempio, occorre realizzare certi minimi nei Campionati 

Mondiali e Continentali dell’anno precedente. Per far parte della Squadra Nazionale degli Stati Uniti di 

atletica leggera, occorre affrontare le temibili gare di qualificazione che hanno fatto in USA, più di una 

vittima illustre. 

Questo per dire che non esistono, in nessuno sport, Atleti  che per diritto devono accedere alle 

competizioni di maggior rilievo come, ad esempio, nel nostro caso, le finali del Classic. 

I criteri di qualificazione al Campionato Italiano Classic. 

Come già comunicato accedono al Campionato Italiano: 

- Le Atlete, senza distinzione di età, che nella propri gara abbiano raggiunto il minimo di 350 punti 

Wilks; 

- Gli Atleti, senza distinzione di età, che nella propri gara abbiano raggiunto il minimo di 380 punti 

Wilks; 

 

 nel limite massimo di 16 Atlete/i  per categoria dipeso.  

Si potrebbero verificare le seguenti evenienze: 

1) Una categoria di peso non raggiunga il numero di 16 Atlete/i con il minimo previsto. Parteciperanno 

quindi al Campionato Italiano solo le Atlete/i  che abbiano ottenuto il minimo previsto. 

2) Una categoria di peso non abbia Atleti con il minimo previsto. Al Campionato Italiano non 

parteciperà, quindi ,nessun Atleta per quella categoria. 



Si provvederà, all’esito dei test antidoping, a stilare le liste degli Atleti aventi diritto a partecipare al 

Campionato Italiano. Agli aventi diritto sarà lasciato un congruo lasso di tempo per aderire alla finale.  

Con il “silenzio assenso” L’Atleta sarà ritenuto “partecipante”. 

Saranno indicate  riserve che potranno subentrare all’Atleta qualificato che rinunci entro il termine previsto 

nell’apposito comunicato. 

Successivamente alla composizione delle liste di finalisti, le Società riceveranno dalla Segreteria,  le 

consuete note. 

Le Atlete e gli  Atleti saranno suddivisi nei “gruppi di gara” con le consuete modalità 

 

Nel corso della prima tornata dei Trials, il 22 di giugno, ricorrerà il primo mese della scomparsa di Roberto. 

Tutti quelli che hanno avuto la fortuna di conoscerlo, diffondano nei più giovani, nel nuovi Team, nei nuovi 

Atleti della FIPL la sua memoria. 

Tutti onorino il suo nome nell’unico modo possibile fra sportivi: con una competizione corretta, leale e 

rispettosa verso avversari ed Arbitri. 

Il Presidente 

Sandro ROSSI 


